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aloppatoio, viene 
qualificazione all’
ambientale con d
e le due aree sia

e del Plis Grugnoto
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al PGT finalizzata
do17, con la quale
egli Interventi del
LIS Grugnotorto-

trativa d’inserire
patoio, ed è parte
principale alla vil-
ne. La volontà e-
 il carattere am-
rd-ovest del Plis

 considerata co-
interno del com-
iritti volumetrici,
ano attigui al nu-

torto Villoresi 
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Vengono infine r
- Ambito di inter
(scheda R_23). 
- Ambito di inter
(scheda R_24). 
 
Ambito di interv
L’obiettivo strat
pazione territor
per esempio or
temporanea, lab
scolastici, “art 
ed il territorio –
formalavoro/ar
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Variante gen
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riconosciuti due 
rvento R_23 - pe
 
rvento R24 - per 
 

vento R_23 press
tegico di Piano è 
riale” in rapporto
rti e serre didatt
boratori, incontr
& polis”, uno spa
– fattoria didattic
reaparco). Qui pu

aredo 
erale al Piano di G
l Documento di Pi

obiettivi progettu
er la promozione 

 la promozione e

so Cascina Valera
 la trasformazion
o con il Parco Gr
tici, una bottega 
ri e esposizioni, s
azio dove è possi
ca, spazio di agg
uò trovare posto

Governo del Terri
ano 

uali strategici, ide
 di un centro polif

e sviluppo ricreat

a 
ne della cascina 
rugnotorto – Vill
 a filiera corta, u
spazio per l’educa
bile la rielaboraz

gregazione (infor
o anche il previsto

torio 

 

entificati come: 
funzionale d’inizia

tivo, didattico e cu

Valera in un nuov
oresi. Una rete d
una trattoria, un’
azione ambienta
zione e trasmissi
rmagiovani/centr
o infopoint del pa

ativa e partecipa

ulturale del polo 

vo spazio pubblic
di attori territori
’agenzia per il tu
le e lo sviluppo s
ione di una cultu
ro anziani/casa 

arco 

zione territoriale

di Villa Bagatti - V

co, “un centro po
ali potrebbe svilu

urismo agricolo -
sostenibile, spazio
ra centenaria re
 delle associazion

e presso Cascina

Valsecchi e del su

olifunzionale d’iniz
uppare un proge
- territoriale, spa
o per i centri est

elativa al rapport
ni/università del
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uo parco storico 

ziativa e parteci-
etto che preveda
azi per ospitalità
tivi e i laboratori
to con l’ambiente
lla terza età/ in-
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vento R24 -  per l

vento R_24 (fruiz
oteri, in questo am
are un progetto t
coltura o d’impre
uogo dove si prom
e, avvicinandole a
sviluppo di nuove 
ra istituti che svo
ie aziende. Accan

matici”, “visite gu

aredo 
erale al Piano di G
l Documento di Pi

la promozione e s

ione ricreativa , d
mbito, realizzare 
teso a promuove
sa agraria per l’a
muove lo sviluppo
ad un utilizzo siste
 idee, l’incubazion

olgono ricerca sc
nto al Parco Scie
uidate, mostre e m

 

Governo del Terri
ano 

sviluppo ricreativ

didattica e cultur
 un infopoint del p
re la cultura dell’
agricoltura del N
o economico dell
ematico delle nuo
ne di aziende inno
cientifica (univers
ntifico Botanico p
manifestazioni”, c

torio 

 

vo, didattico e cu

rale) – Sono al m
parco. Uno comp
’innovazione e la 
ord Milano. Nel c
e regioni e delle 
ove tecnologie, la
ovative, la genera
sità, politecnici, c
potranno poi ess
collezioni botanic

lturale del polo d

momento aperte m
patibile con lo svil
 competitività de
uore della Brianz
città con la creaz

a promozione di n
azione di nuovi po
entri di ricerca) 

sere sviluppate at
che e laboratori p

di Villa Bagatti - V

molte ipotesi di ut
luppo del parco è
lle aziende del te
za perché non sv
zione di nuove az
nuovi imprenditor
osti di lavoro bas
e le aziende, l’att
ttività divulgative
per bambini”. 

alsecchi e del su

tilizzo che vanno 
è di seguito ipotiz
rritorio sul tema

viluppare una sor
ziende e l’aument
ri e di consorzi d
sati sulla conosce
razione di repart

e ed eventi tra cu
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o parco storico 

 ben oltre alla 
zzato. Con altri 
a del florovivai-
rta di Parco Tec-
to di valore delle 
i piccole e medie 
enza, lo stimolo 
ti di ricerca e 

ui “Frutti & Colo-

 

 

 



 

 

 

 
 
 
1. Lo stato delle 
 
La prospezione 
gli ambiti di prev
gere: 
 
a.) una significa
approvati e/o c
siduo20 (derivan
to che pone l’att
sioni non ancor
attese, al fine di
nonché l’occasi
b.) la presenza d
tuative da porta
dell’intervenuta 
consolidato, dov
do vere e propr
riorganizzazione

                    
18 In aggiunta alle p
dazione del Piano d
riproposizione di pr
ambiti di trasforma
previsione di riqual
Snia Viscosa e l’are
volumetrici usufrui
bliche e/o di intere
ambientale” o “con 
19  Si è stimato a ta
zazione, e non anco
mc/ab) 
20 Si è stimato a t
quasi 150 mila mc , 
Snia Viscosa, pari a
21 Ovvero con stru
22 In funzione delle
mare una domanda
pagg. 108 – 110). A f
zione residente pre
strumento urbanis
sufficiente a coprir
sviluppo residenzia
23 Si riscontra infa
vanti dal previgente
24 Si riscontra che
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 dello stato di att
vigente prevision

ativa quota di volu
con convenzione 
nte dalle previsio
tenzione sulle po
a realizzate, in fu
i addivenire ad un
one per la verific
di numerose inco
are a compiment
 disciplina paesa
ve alcune previsi
rie porosità urba
e dell’assetto urb

                    
previsioni attuative c

do governo del territo
revisioni attuative co
azione disciplinati da
lificazione o ricolloca
ea dell’ex depuratore
bili mediante l’istituto

esse generale. Nello s
 vincolo cimiteriale” 
al fine un volume ins
ora ultimati, è pari a 

tal fine un volume re
 ovvero 980 ab. inse
a circa 460 mila mc, 
mento attuativo in co
e dinamiche demogr
a insediativa attesa p
fronte di suddetta do
evista totale pari a17.
tico comunale, che p

re la domanda insedi
le previste all’interno
atti la presenza di alc
e PRGC comunale ch
e solo tre previsioni d

aredo 
erale al Piano di G
l Documento di Pi

avvenute: l’attuaz

uazione delle pre
ne attuativa del P

ume insediativo in
già in vigore alla 

oni di trasformaz
ssibili modalità d

unzione sia dei fab
n dimensionamen
ca di possibili am
ompiutezze attua
to, la maggior par
ggistico-ambient
oni non attuate o
nistiche, a cui oc
bano consolidato

                
contenute nel previge
orio comunale (appro
ontenute nel previgen
l Documento di Piano
azione delle attrezza
e consortile, volte all
o della perequazione
specifico si riconosc
con diritti volumetric
orgente, atteso nel b
 circa 135 mila mc , 

siduo da previsioni d
ediabili (con paramet
e dunque pari a più d
orso di formalizzazio
rafiche registrate per
per i prossimi due lu
omanda insediativa a
927 abitanti, prevede
presenta quote di tra
iativa attesa nell’arc
o del comparto Snia V
cune zone territorial
e presentano uno sta
di trasformazione de

Governo del Terri
ano 

Il quadro cono

zione del PGT 

evisioni di trasfor
PRG comunale ric

insorgente/attes
 data di avvio del
ione contenute n

di gestione od eve
bbisogni residenz
nto di Piano coer
biti territoriali di 

ative, derivanti da
rte delle quali su 
tale regionale e p
o in itinere con cr
ccorre dare una s
o, anche attravers

ente Piano regolator
ovato nel 2010), e du
nte Piano regolatore 
o, di cui n. 21 che ide
ture a servizio comu
la riqualificazione urb

e urbanistica, correla
cono: n. 2 ambiti B3 “
ci; Ambiti Mx “aree a 
breve periodo, deriva
ovvero a circa 950 

di trasformazione no
ro 150 mc/ab), esclu
di 3.000 abitanti inse
ne con procedure in 
r il decennio 2001 - 2

ustri (dunque al 2025
attesa, l’incremento d
endo dunque un incr
asformazione reside
o del periodo di valid
Viscosa; ii.) gli abitan
li interessate non so
ato di attuazione par
l vigente Pgt risultan

torio 

 

Parte II 
scitivo del terri

rmazione dello st
confermati all’inte

so19 (realizzabile n
la Variante, ma n

nel Pgt vigente, no
entuali necessità 
ziali espressi dal 
rente22 rispetto a
 particolare critic
a ambiti di trasfor
 aree allo stato d
provinciale preva
riticità attuative i
soluzione sotto il 
so una ridefinizio

re generale comunal
unque confermate all
 generale comunale 

entificano “aree strat
unale, dunque a fini p
banistica di vasti com
andolo al sistema del
“aree a servizi sport
verde di riqualificazio
ante dalle previsioni d
ab insediabili nel bre

on attuate, con strum
udendo dal computo 
diabili previsti. 
 itinere preliminari a
2011 e delle prospezi
5) pari a n. 400 fami
demografico previsto
emento della popolaz

enziali residue e inso
dità del Documento d
ti di prossimo insedia
lo da previsioni di tra

rziale o in itinere, pert
no ad oggi realizzate e

itorio comunale

trumento urbanis
erno del nuovo P

nel breve periodo
non ancora concl
on ancora poste 
 di rideterminazio
 territorio che ri

anche alla validità
cità per il carico 
rmazione non att

di fatto libere, che
alente; fenomeno 
nteressano spaz
 profilo urbanisti
one/semplificazio

e con convenzione v
’interno dell’impianto
 e non ancora poste 
tegiche di trasforma
pubblici, e infine n. 2
mparti di territorio u
le trasformazioni pre
ivi di iniziativa privata
one ambientale lungo
di trasformazione co
eve periodo da pianif

mento attuativo non f
 la quota residenziale

ll’adozione dei Piani a
oni SIS.EL riguardo la
iglie * 2,44 ab. = 976
o dalle previsioni del
zione esistente di 5.1
rgenti in corso di att
di Piano, considerand
amento derivanti dai
asformazione del Do
tanto espressivi di ul
ed ultimate. 

e 

stico comunale v
gt, che quelli di n

o a seguito dell’at
usi o solo parzial
in attuazione e n
one delle quote r
spetto alle dinam
à della programm
 insediativo insor
tuati24 o piani att
e dovranno dunqu
 rilevabile altresì

zi urbani consolid
co, rappresentan
one dei meccanis

vigente o strumento 
o trasformativo di Pia
 in attuazione alla da
azione” con utilizzo d
2 di trasformazione s
urbanizzato). Il Pgt id
eviste, al fine della lo
a o pubblica”; n. 14 A
o la SP ex SS527 “Bu
on piano attuativo ap
ficazione attuativa in 

formalizzato o in cor
e prevista all’interno 

attuativi. 
a previsione futura d

6 abitanti. (fonte: Rap
 Documento di Piano
64 abitanti. Ne risulta
tuazione per quasi 1.
do che dal suddetto 
 Piani attuativi appen

ocumento di Piano  p
teriore carico insedi

vigente18 (che ha 
nuova previsione)

ttuazione di strum
lmente realizzati)
on ancora forma

residenziali all’inte
miche/tendenze d
mazione del Docu
rgente23; 
tuativi in itinere c
ue essere verific
ì all’interno del te

dati ovvero inters
ndo una occasion
smi attuativi e de

attuativo già formali
ano, il Pgt del 2010 ha
ta di approvazione d
elle aree dunque a f
strategica, interessa
dentifica inoltre spec
oro acquisizione pubb
mbiti Cx “Aree a ver

ustese”. 
pprovato e vigente, e/
 corso di attuazione 

rso di formalizzazione
 del comparto di tras

della popolazione al 2
pporto ambientale Qu
o vigente determina 
a come l’insediabilità
.900 ab. insediabili r
computo risultano e
na ultimati, quali PII M
reviste, ma anche da
iativo insorgente. 
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interessato sia 
) ha fatto emer-

menti attuativi 
) e di volume re-
alizzate21), aspet-
erno delle previ-
demografiche 
umento di Piano, 

con criticità at-
cate a seguito 
essuto urbano 
stiziali, generan-
ne di ridisegno e 
ell’istituto pere-

zzato alla data di re-
a previsto, in parte a

del Pgt, ulteriori n. 26
ini privati, n. 3 per la

anti il comparto della
ifici ambiti con diritti
blica per finalità pub-
rde di riqualificazione

/o in corso di realiz-
 (con parametro 150

e (in itinere) è pari a
sformazione B6 della

2025, è possibile sti-
uinta Variante al Pgt,
una stima di popola-

à prevista dal vigente
isulti dunque più che
scluse: i.) le quote di

Monte Bianco. 
a piani attuativi deri-
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quativo di Piano
di rafforzament
c.) la presenza d
fini del disegno 
minare all’intern
d.) la presenza d
magliamento de
a seguito di app
sformativo di Va
 
Previsioni PRG 20

Id Delibera 
C.C. Adoz. 

01 n.57 del 
15/10/03 

02 n.34 del 
20/09/0
5 

03 n.53 del 
30/11/20
5 

04A 
n.36 del 
20/09/0
5 

04B 
n.36 del 
20/09/0
5 

04C 
n.36 del 
20/09/0
5 

05 n. 36 del 
20/09/0
6 

06 n.53 del 
05/11/08 

07 n.54 del 
05/11/08 
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o, ove non adegua
to della rete dei s
di aree con previ
del sistema dei s
no della disciplina
di previsioni viab
el fronte urbano 
positi approfondim
ariante.. 

001 
Delibera 
C.C. Appr. 
n.10 del 
23/03/04 
n.60 del 
19/12/05 

n.8 del 
25/03/06 

n.65 del 
19/12/05 

n.65 del 
19/12/05 

n.65 del 
19/12/05 

n.10 del 
28/02/07 

n.11 del 
15/04/09 
n.12 del 
15/04/09 

aredo 
erale al Piano di G
l Documento di Pi

ati alla dimension
servizi; 
isione a servizio 
servizi comunale 
a del Piano delle 
ilistiche di futura
est, zona Valera)
menti di settore v

Efficacia 
BURL 
n. 16 del 
14/04/2004 
n. 02 del 
04/01/2006 

n. 06 del 
26/04/2006 

n. 01 del 
04/01/2006 

n. 01 del 
04/01/2006 

n. 01 del 
04/01/2006 

n. 21 del 
21/03/2007 

 

n. 20 del 
20/05/2009 

 

Governo del Terri
ano 

ne territoriale com

o assoggettate a
 e della rete di ric
Regole; 

a realizzazione: i.)
); ii.) non ancora a
viabilistico, l’attua

Stipula 
convenzione 
13/05/2004 

22/03/2006 

24/05/2006 

05/04/2006 

05/04/2006 

05/04/2006 

03/12/2007 

02/08/2011 

15/10/2009 

torio 

 

munale e/o non 

a vincolo perequa
composizione pa

) derivanti da con
attuate, in assenz
alità per l’eventua

Scadenza 
convenzione 
13/05/2017 

22/03/2016 

24/05/2019 

05/04/2019 

05/04/2019 

05/04/2019 

03/12/2020 

02/08/202
4 
15/10/2022 

ritenuti strategic

ativo non attuate 
esaggistica comu

nvenzioni urbanis
za di convenzioni
ale riconferma o

V/Slp 
convenz. 
mq 56.606,55 

mq 33.491,00 

mc. 30.771,35 

mc. 33.476,23 

mc. 5.305,04 

mc. 17.759,50 

mc. 2.968,39 

mc. 1.032,76 

mc. 3.773,91 

mc. 26.763,51 

mc. 30.921,50 

mc. 2.391,14 

mc. 1.699,48 

mc. 9.929,35 

ci per la concreti

 che non riveston
unale, potendosi 

stiche, non ancor
i attuative (by-pa

o meno della stes

V/Slp 
realizzata 
mq 40.000,00

mq 23.570,00 

mc. 26.000,00

mc. 16.938,68 

mc. 5.272,20 

-- 

-- 

-- 

-- 

mc. 7.286,00 

-- 

-- 

-- 

-- 

izzazione della st

no più carattere 
 dunque eventual

ra poste in attuaz
ass sud), per la qu
sa all’interno del

V/Slp 
residua 

0 mq. 16.606,5

 mq. 9.921,00

0 mc. 4.771,35 

 mc. 16.537,5

mc. 
32,84 

mc. 17.759,5

mc. 2.968,39

mc. 1.032,76

mc. 3.773,91 

mc. 19.477,51

mc. 30.921,5

mc. 2.391,13 

mc. 1.699,48

mc. 9.929,35
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rategia pubblica 

di strategicità ai 
lmente rideter-

zione (a riam-
uale verificarne, 
l’impianto tra-

Destinazio-
ne 

55 industriale 

0 industriale 

 residenziale

5 Ambito A 
residenziale
Ambito A 
residenziale
conv. 

0 Ambito B 
residenziale

9 Ambito B 
Residenziale
ristrut. 

 Ambito B 
commercia
le 

 Ambito B 
Residenziale
conv. 

1 Ambito C 
residenziale

50 Ambito C 
residenziale
conv. 
 

8 residenziale

5 residenziale

 

 

 

 

e 

e 

e 

e 

e 
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e 

e 

e 

e 
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08 n.40 del 
25/06/2
08 

09 n.35 del 
20/09/0
5 

10 n.4 del 
18/02/0
9 

11 n.36 del 
20/09/0
5 

12 n.64 del 
28/11/07 

13 n.40 del 
24/07/0
7 

28 n. 45 del 
21/07/04 

 
P. di C. convenzio
 
Id P. di C. 

18 175/10 urb
167/10 edif

19 37/12 urba
36/12 edif

 
Previsioni PGT 
 
Id Delibera 

C.C. Adoz. 
14 Determina

n.159 del 
10/03/11 

15 n.7 del 
22/03/11 

16 n.41 del 
26/11/14 

17 n.47 del 
20/12/13 

20  
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n.52 del 
05/11/08 

n. 61 del 
19/12/05 

n.25 del 
06/05/09 

n.65 del 
19/12/05 

n.30 del 
21/05/07 
n.63 del 
28/11/07 

 
n. 63 del 
16/11/04 

nati 

De
G.C

banizzazioni 
ficio 

n. 

anizzazioni 
ici 

n. 
n. 

 
Delibera 
C.C. Appr. 

a n.30 del 
05/05/11 

n.32 del 
05/05/11 
n.02 del 
18/02/15 

n.05 del 
03/04/14 

 

 

aredo 
erale al Piano di G
l Documento di Pi

n. 53 del 
31/12/2008 

n. 02 del 
04/01/2006 

 

n. 01 del 
04/01/2006 

n. 23 del 
04/06/2008 
n. 50 del 
12/12/07 

n. 52 del 
22/12/04 

Delibera 
C. Appr. 
115 del 18/10/10 

74 del 09/05/11 
146 del 29/11/11 

Efficacia 
BURL 
15/06/2011 

 

 

 

 

 

 

Governo del Terri
ano 

04/05/2009 

01/03/2006 

20/11/2009 

05/04/2006 

13/12/2010 
 
04/03/2008 

11/05/2005 

Stipula 
convenzione 
29/12/2010 

22/12/2011 

Stipula 
convenzione 
27/07/2011 

13/05/2021 

 

 

 

 

torio 

 

04/05/202
2 

01/03/2019 

21/03/2022 

05/04/2019 

13/12/2023 
 
04/03/2021 
* 

-- 

Scadenza 
convenzione 
chiuso 

22/12/20124 

Scadenza 
convenzione 
27/07/202
4 

13/05/2024 

 

 

 

 

mq. 12.541,00 

mq. 2.654,28 

mc. 27.500,00 

mc. 5.305,04 

mc. 3.486,35 

mq. 18.000,00  

mc. 
7.090,22 

 
V/Slp 
convenz. 
mq. 
1.456,86 
mq. 
1.227,00 

 
V/Slp 
convenz. 
mq. 6.967,20 

mq. 1.438,52 

mq. 12.521,27 

mq. 
52.700,00 
mq. 
11.200,00 
-- 

-- 

-- 

-- 

mc. 25.309,00

mc. 5.272,20 

-- 

mq. 9.842,66 

mc. 
7.080,52 

V/Slp 
realizzata 

V/
re

mq. 
1.455,45 

m
1,4

-- m
1.2

V/Slp 
realizzata 
mq. 4.792,00 

mq. 
1424,64 
-- 

-- 

-- 

-- 

-- 

mq. 12.541,00

mq. 2.654,28

0 mc. 2.191,00 

mc. 
32,84 

mc. 3.486,35

mq. 8.157,34 

-- 

V/Slp 
esidua 

Destin

q. 
41 

indust

q. 
227,00 

indust

V/Slp 
residua 
mq. 2.175,20 

mq. 
13,88 
mq. 12.521,27 

mq. 
52.700,00 
mq. 
11.200,00 
mq. 
154.491,52 
mq. 
231.737,28 
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0 industriale 

8 industriale 

residenziale

Ambito A 
residenziale
conv. 

5 residenziale
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le 

residenziale
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triale 
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Destinazione
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residenziale 
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residenziale 

residenziale 
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residenziale 

commercia-
le 
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to I, 114 
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Si tratta di un
da numerosi m
la Via Brianza
stalla ed il so
in gran parte 
 

                    
29 La prescrittiv
immediatamente
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prastante fien
 durante il seco

                    
vità della disciplin
e operative”, pert
ei e Insediamenti 
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rtinenziali dell’
notano caratte

dei nuclei storici 
e prevalente sulla
no di tali spazi tr

Parte II - struttur

e prevalente (c. 7
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D.Lgs. 28

7 Fascia d

8 Fascia d
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rminanti condizio

i 
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li e in filari) – art. 2
 perimetro Cava Pa
incolo trentennale 
Programma REB) 
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8, n.236) 
f della Provincia 
tto eRIR (aziende

alla trasformazio

o le aste dei corsi d
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